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rrattative di pace defìfiitivamente rotte-Nuove avvisaglie - Battaglia imminente 
NOSTlìO SEllViaO. TELEUIiAKICO 

Oli avvenimenti dlfrica 

Trattative di pace abortite 
ÌDIjLl%/!k.Tfil»!tI 

riprende la propria libertà d'aziono 
MASSAUA, i5 (ug-,) 

Autorizzato dal Consiglio dei mi­
nistri, il generale Baraiieri aderendo 
Illa domanda di Menelik mandò il 
maggiore, Salsa al campo nemico. 

Il maggiore Salsa fu ricevuto con 
tutti gli onori. 

•Vide il Negus, il quale pose co­
me condizione alla pace l'abban­
dono dei nuovi territori da noi oc­
cupati ed una radicale modifica­
zione al trattato di Ucciali. 

Il generale Barattieri avuta co­
municazione di queste condizioni 
dal maggiore Salsa, rispose a Me­
nelik che il governo italiano aveva 
consentito di trattare la pace nella 
fiducia che si sarebbe potuto far 
cosa giusta ed utile per noi e • per 
Menelik. ^ 

Ma le sue proposte,non potevano 
accettarsi né prendersi come base 
di .discusstone e che ognuno quindi 
restava libero delle sue azioni. 

X 

Un attacco rientrato 

Gli Scioani si ritirano 
(Uff.) . AMBA TZULA (?), i5 

La mattina del i3 il nemico usci 
dai suoi accampamenti facendo mo-
.stra di attaccare. 

Menelik ed i suoi capi avevano le 
insegne di battaglia. 

Più tardi però il nemico ritirossi 
dietro alle alture e non si scorsero 
più che poche tende. 

Ieri il generale Baratieri fece fare 
a tre battaglioni di bianchi e due 
di indigeni ed una batteria a tiro 
rapido una ricognizione sul fronte 
delle posizioni nemiche. 

La cavalleria galla sparò pochi 
colpi, fuori di tiro e quindi ritirossi. 
Frattanto gli Scioani toglievano le 
ultime tende e si spostavano verso 
sud in direzione di Aduu. 

Telegrammi di Baratieri 
L' inerzia di Menelik 

[^- '̂ •1 , Roma, IS 
Tra ieri e stamane sono arrivali liiversi te­

legrammi di Baralierl, 
Il generale inrorina che tutti i ti'nlalivi per 

far uscire MIÌ scionni dalle l..r.. poaizloi.i riu­
scirono fitmra inutili. 

Egli si dichiara peiciù convinto che Mene­
lik non farà nulla finché non s'auo te minale 
le leste par I' incoi onazione. 

Carte topotjraflche 
(̂ ' /"^ Roma ir, 
Da fouta inglese si assicura che Menelik e 

e Malumuen sono provveduti di cari? lopo-
grafiche del o stato maggiore italiano, di eji 
essi sanno fare il rnislior uso. 

Una protesta del « UoyA » 
' ^ ' ^•) • Roma, 15 
La direziona o I Ihi/d ,(i Trieste lia, raan-

àUto al Governo ititliana un'eneigca pnotesta 
contro l'insinuazione Cile i suoi piroscan a-
vrebbero portalo ad Obock i cannoni a tiro 
rapido, di cui è provveduto l'esercito soioano. 

La direziono as-uiunse elio da diversi anni 
nessun piroscafo dei Lh;jd ha toccalo uè 0-
bock, né Tangiura, né Djibuti. 

aiortai per l 'Asinara 
(A. L.) Roma, Jò 
L'I seconda batteria di mortai, sbarcata a 

Massaua, è già partita par Asinara. 
La batteria doyr,^ formar.'ji ad Asinara fluo 

all'arrivo dei rinforzi, essendo la strada A-
smara Adigrat poco sicura. 

RlpartSzlone di viveri per l'AIrica 
(A. L.) Roma, 15 
I viveri, munizioni e materiali, già trovan-

tisi in Africa, sono stati ripartiti tra Massaua, 
Asmara ed Adiprat. 

Vi sono così tre grandi depositi di riserva. 
4 0 mila sacchi per l'Africa 

(A- L.) Roma, 15 
sì mandano in Africa altri 40 mila sacchi 

vuoti per le fortiOcazioni. 
ESSI sono stati doraaudali di Baratieri, pa­

rendogli opportuno improvvisare opere forti­
ficatorie di mano in mano che le nostro truppe 
dovranno procedere innau-d. 

Tali opere vengono erette e.demolite colla 
massima l'acililà. 

X 

Trattative dì pace 
L'Italia Militare e Marina a proposito 

delle trattative di pace nella guerra d'Afiioa 
pubblica un nrticoletlo che riporliamo ; 

« Toriiano in camno !.•> "vattative di pace, 
ma oramai, se dobbiamo dire 11 vero, ci sem­
brano fatte unicaineuie per mostrare ai fau­
tori dalla paca ad ogni costo di aver t§ntato 
il tentabile per ottenerla; ma non crediamo 
che ci sì speri. 

A buon conto 0j?(>i parte il più grosso nu­
cleo di truppa ohe sia partito mai dopo ciia 
è cominciata la guerra. 

Che condizioni di pace potrebbe concederci 
Menelili ? Lo slatu quo ante betlum ? • Non 
lo crediamo. Avrebbe fatto il viaggio inutil­
mente, avrebbe vinto InutllmBtite ad Amba-
Alagi, avrebbe avuto inutilmente la resa di 
Maoallè. 

D'altronde potremmo noi acoontontarci dello 
%lalu 9MÒ? È ohi ci rimborserebbe i milioni 
spesi e la bratta figura fatta in faccia all'Eu-^ 
rop»! di non avere potuto, malgrado tutti gli 
sforzi, battere Menelik? Ohi ci compensereb­
be dello soonvolgimenlo portato da questa 
guerra nel paese e nell'esercito ? Olii risar­
cirebbe il morale dei ballagli ni fatti partire 
per la guerra e poi tornali senza seri com­
battimenti ? Basta porre la questione nei suoi 
veri termini per mostrare che la paca è im­
possibile. 

E se nell'impossibile vi fossero gradazioni, 
diremmo che diventa sempre più impossibile 
ogni giorno che passa, perchè ogni giorno si 
spediscono in Africa nuove forze : ogni gior­
no aumenta la posta di denaro, di sangue e 
di onore elle impegniamo nella partita. » 

X 
L'opposizione e il governo 

|A. L.) Roma, 15 
Discutendosi prossimamente alla Camera 'a 

politica coloniale del governo, l'opposizione 
Insisterà spoelalmanta su questo: che, sin dal 
principio della presenta campagna in Africa, 
il Governo ha mancato di previdenza e di fer­
mezza, dapprima col ritener» la guerra assai 
meoo s^ria di quanto essa è, poi coil'inviare 
rinforzi insuffloienti, in modo da matterà il 
generale ISaratieri nell'impossibilità di opporsi 
all'invasione scioana e di respingerla. 

Su questo terreno il Governo non potrà 
fare a meno di dare delle spiegazioni e per 
difendere sé stesso.dovrà accusare Baratieri. 

Il risultato dunque sarà certamente questo: 
che Baratieri esautorato dal governo, dovrà 
essere richiamato, a meno che, prima della 
ripresa dei lavori, la notizia di una segnalata 
vittoria venga a mettere tutto in tacere. 

La rottura del le trattat ive 
Roma, 15 

L'Ojiinione scrive; 
Non potevamo rinunciare ai territori occu­

pati; il l^egus non poteva sanzionare la no­
stra occupazione. Dopo Amba Alagi e Malisìlè 
occorreva un inoontestabila aucoeMo militare, 
rìaifarmanle la nostra superiorità, per essere 
più inoflorati nelle domande: così il Consiglio 
dei ministri decise di chiedere al Negus d'A-
blssinla la rioccupazioiie dei territori dai quali 
avevamo dovuto ritirarci e la riconferma del 
trattato di Uccialli. Non possiamo trovar stra­
no un rifiuto del Negus. Ora il nemico, non 
polendo mantenersi nella ìmaiobilità, deve ten­

tare di caociaraì avanti, o tornare indietro: 
dunque una risoluzione è prossima. 

La Ri/orma scrive: 
Lo proposte dal Negus erano inconciliabili 

con la dignità Italiana, nonché-e.m gli iote-
aessi della Oolouia. Nessuno può meravigliarsi 
ohe aleno state respinta. 

Per la nuova spedizione 
Roma, 15 

I coloimelli Olericetti e 0e PAOIÌS ebbero 
l'ordine di prepararsi a partire per Maspaua. 

Ad entrambi verrà affidato il cornando d'un 
reggimento d'Africa. 

Le manovro del nemico 
Roma, 15 

Dei Valle telegrafa al Popolo Romano da 
Massaua in data d'oggi : 

II maggiore Salsa, introdotto alla presenza 
del Negus, fu fatto sedere sopra un mucchio 
di cuscini damascati, dove - lìioe - sembrava-
gli affogare. ; 

Dopo uno scambio di saluti si ritirò in . al­
tra tenda apprasiatagli violnq a quella del 
Negus. Più tardi assistette a,d un. pr-uzo d,ella 
corte scioana, sontuoso ed .inafflato d» co­
piose libazioni. 

Il Salsa racconta,cbe^ nella vallata al di là 
delle due prime linee, scorse un altro campo 
e che lo giudicò di 30000 uomini. 

È probabile che l'accenno al marciare del 
nemico, generante un falso allarme, sia stato 
destinalo a mascherare un movimento sopra 
Adua, che alcuni iatorinatori dicono occupata, 
o r informatori hanno, segnalata, una torte co­
lonna, nemica ad a,Yanzapsi vgrsp la.pinistra, 
forse per.pperarei sulle nostriS lineie «Ji comu­
nicazione. Si è provveduta all'invio di al,cune 
batterio, e ad opporlnns manovre tattiche per 
fronteggiare ogni eventualità possibile, :Sab-
bené non probabile. , 

Munizioni da guerra 
(A. L.) Roma, 15 
Sono stati mandati ieri a Napoli 400O.shrap-

nels per rartiglieria da montagna. 
Si spediscono in questi giorni in Africa qual-

,che centinaio- di towieliato di funi per il tre­
no, nonché altri lOOO carretti a mano per 
trasporto di materiali. 

Colonnell i 
(A. L.) Roma, 15 
Domenica saranno firmati i decreti di no­

mina dei nuovi colonnelli, destinati al Co­
mando del reggimenti che vanno in Africa. 

Cose di (ii;iaiiza 
(A. L.) • -Roma, 15 
Da fonte oflìciosa si assicurache.l'on.iSon-

nino, prendendo la parola sul progetto dei 
crediti per l'Africa, dichiarerà che la situa­
zione finanziaria non sarà punto pregiudicata 
dalle nuove spese e che li pareggio promesso 
dal governo sarà in tutti i casi' raggiunto. 

Assicurazioni di Baratieri 
(A. L.) Roma, 15 
Da fonte offloiosa si assicura cba Baratieri 

ha promesso, formalmente che attaccherà il 
nemico appena avrà ricevuti i nuovi rinforzi. 

Il governatore, secondo notizie odierno, ri­
terrebbe che 11 Negus, ove rinunciasse a pro­
cedere innanzi, in ness'jii oasi si ritirerebbe 
prima di marzo. 

Ciò gli risulterebbe anche por il fatto che 
Menelick ha ordinato nuove prevista di vi­
veri nell'A'nhara. nello Scioa e nel Goggiam. 

Batterie in Alriea 
(A. L.) Roma, 15 
11 numero delle batterle, che verranno man­

date in Af'ica tra febbraio e marzo, sapannu 
•sei e non nove, come prima si diceva. 

Cosi Bari ceri disporrà in tutto di 120 can­
noni, numero che si giudica sufficiente , per 
qualsiasi ovantualifà. 

X 
Le elezioni anneral i? 

il titolo ilelle nostro pociie rigije.lp fac­
ciamo seì,'uir(i da un punto interrogativo 
perchè dubitiamo molto itellii notizia; 

Si parla di prossimo scioglimento della 
Camera nel caso eventuale ohe nella 
prossima apertura non venisse approvata 
la politica africana. 

Secondo il Corriere della Sera si f'dreb-
beru i più forti commenti su un artìcolo 
che la Riforma avrebbe pubblicato, fr.i le 
righe (Iti! qt:„;o î loj,y.ioboe che le" ele­
zioni generali sarebbero iiiilisponsabili dsto 

elio l i politica africana trovasse nella mag­
gioranza (lolla Camera disapprovw.ioiiB. 

A noi non pare ohe sia necessario di­
scutere a priori una eveiiicn'/,,! di questo 
genere, od è iicrciò che tiientre racooglin-
mo la voce a titolo di pura crooiica, ei 
riserviamo di tornare in argomento, dato 
che la voce prenda consistenza. 

X 

Sment i ta 
(A. L.) Roma, 15 
E una chiacohera la notizia che il comm. 

Pisani J)jzzi si rooheri in qualità di amba­
sciatore straordinari" a Mosca per l'incoro­
nazione dello czar. 

Bollett ino mil i tare 
(A. L.) BomM, 15 
Il bollettino railitaro contenente le nuove 

promozioni fatte in tutti, i gradi doiresercitn, 
verrà pubblicato martedì. 

1 principi Ferdinando e Boris 
Sofia, i4 

.Regna In città indescrivibile entusiasmo. 
[Jua folla enorma s,tazìonò, tutta la giornata 

pelle vie acclamando i principi Ferdinando, 
Boris e gli ospiti. 

Stasera ha luogo una splendida fiaccolata. 
La città tutta sarà illuminata. 

II r iconosc imento della Russ ia 
del principe Boris 

, Russia, 14 
Il governo russo ha riconosciuto il principe 

Ferdinando;a,principe sovrano di Bulgaria. 
LUi convers ione dt Boris 

, Solla:, 14 
Stamane fU; celebrata , solennemente nella 

cattedrale ,la,o6rìroouia, della conversione di 
Boris. 

La popolazione acclamò entusiasticaroente 
al principe; poscia fuvvi grande ricista mi­
litare. 

Il pranzo di Ferdinando 
Sofia, 15 

' Al pranzo iori di Ferdinando brindò al Sul­
tano allo Czar cui rappresentanti o brinda­
rono a Ferdinando Boris. 

Ferdinando brindando allo czar disse ohe 
accettando di ussero padrino strinse il vincolo 
indissolubile tra le nazioni russa e bulgara 
Grande entusiasmo. 

Il ministero non s i dimette 
Parigi, 15 

Oggi vi fu (jonslglio di ministri sotto la 
presidenza di Paure. 

Si è deciso di accettare oggi in Senato la 
discussione della nuova interpellanza Moais 
suH'alFare delle ferrovie del sud. 

Parigi, 15 
I gruppi repubblicani del Senato si sono 

riuniti prima della seduta e deliberarono di 
presentare come conclusione dell'iaferpellanza 
Monis un ordine del giorno di biasimo contro 
Rlcard. 

Parigi, 15 
Senato — Grande affluenza; sono presenti 

tulti i ministri. 
Monis svolge l'interpellanza circa la sosti­

tuzione di Rempler primo giudico incaricato 
dell' istruttoria delle ferrovie del sud. Sostiene 
che Rempler fu soatituilo soltanto perchè vo­
leva rimanere nella legalità. Dice di posse­
dere una lettera di Rempler diretta al procu­
ratore della repubblica nella quale prova la 
sua affermazione: intima a Ricard di spiegarsi 
senza ricorrere a sotterfugi, 

Kioard dichiara che i fatti allegali da Mo­
ais non sono provati. Afferma che Rempler 
non formulò nessuna protesta allorquando 
venne 'sostituito. L'istruttoria allora non era 
affatto terminata. Dice di possedere anzi una 
lettera di Rempler che non prova meiioma-
meate' che volesse Introdursi nella ammini­
strazione della, giustizia [atouni applausi), 

Bourgeois chieda al Senato cha non faccia 
un atto politico di una questione che riguar­
da l'amministrazione delta giustizia. 

Beranger presenta un ordine, dai giorno che 
conferma quello approvato mnrtadi scorso. 
L'ordino del giorno Beranger è approvato 
con 139 voti contro 70. La seduta è tolta. 

I ministri dopo la seduta si riunirono pres­
so Bourgeois, ma si assicura ohe non si di­
metteranno. 

La tiuesfìone del Transvaal 
Alla C a m e r a dei Comuni 

Londra, 15 
Comuni - narooiirt rileva la dilferonza fra 

lo dichiarazioni di Salisbiiry al banoljotto dello 
associazioni non conformista e la dichiarazione 
di iMarsohall il i3 febbraio al Roichstag. Sa-
lisbury dichiarò che il Transvaal diresse una 
domanda d'appoggio alle potenza estere, men­
tre Masohall lo smonti per ciò che riguarda 
la aormani.1; l'oratore ne domanda lo ragioni. 

Balfoifr rispoudendogli, logge un telegram­
ma dell'agente inglese a Pretoria col quale 
prova che Krueger fece appello alla Germania 
ed alla Francia; conferma ciie la Germania vo­
leva sbarcare a Delagoa. Nessuna inchiesta 
sulla Ohartered Ooinpany fatta avanti il pro­
cesso contro lameson. 

Tutte le popolazioni europeo del sud'Africa 
approvano l'intervento inglese nella questione 
degli Uitlanders. Balfour spora che Kniger re-
candixsi in Inghilterra il problema |arà facil­
mente risolto. 

Lahouehere ritiri un suo emandamento col 
quale chiedeva un inchiesta parlamentare sulla 
CiiarteroJ (jompaoy. 

L'insurrezione a Cuba 
Madrid, 15 

Si ha da Avana U febbraio: 
Il generale Corneil .soouQsse gli insorti co­

mandati (la Maceo presso una fattoria chia­
mata Nuova Erapresi slnggiandali. Gli insorti 
ebbero 24 morti: Il generale Cornell riportò 
una leggera contusione, li colonnello ' Lope-
oamor sconfisse uiia banda di insorti che era 
a" guardia della residenza dalia giunta rivolu­
zionaria infliggendola numerose perdite. 

' Avana, 13 
l lcapo degli insorti Maceo eludendo la sor­

veglianza delle truppa spagouole riusci a rag-
giangei^e le bande di Gomez. 

La s i tuazione in T a r d i l a 
Costantinopoli 15 

La esecuzione della condizioni par la pesca 
di Zeitun e per il rimpati-i r di dodicimila ri­
fugiati sono cominciali. [I servizio di vetto­
vagliamento è fatto e lu dillìaoltà. 

— ti co'oanello Mah'noud figlio dal ffhszì 
Moulitar pascià fa posto in, libarla dopo un 
intsrrogatorio in cui fu provata la s la inno­
cenza. 

Scontro di treni 
Bntxelles 15 

Vi fu stamane uno scontro di due treni alla 
stazione di Pleurs in causa della densa nebbia 
cha impediva di vedere 1 segnali. Vi sono 28 
ariti. 

La s i tuazione in Corea 
lokohama, 15 

IViarinai fra : cesi, inglesi,ed americani sono 
sbarcati a Saul. [I re rimana alla legazione 
russa. Si è formalo il nuovo gabinetto, a si 
è ordinato cha parecchi ex ministri vengano 
giustiziati. Si tenue alla legazione r'ussa una 
oontarenza fra i ministri esteri. 

L'argento agli Stat i Uniti 
Vasliinglon, 15 

.VUa Camera dei rappresentanti si respinge 
con 218 voti con Irò 91 il bill per la libera 
coniazione dell'argento. Il ministro della ma­
rina chiesa i maggiori créditi possibili par le 
nuove eostruzioni navali. 

La riforma elettorale in Austria 
Vienna 15 

Camera dei deputati, -r- Bi'IenI presenta 
i due progatti per la riforma elettorale. Il 
primo modifica la legge fondameatala dal Rai-
chsrath. 

Il secondo riguarda li diritto elettorale. I! 
pritno progetto stabiUsca ohe la Camera dei 
deputati si comporrà oltre dei 353 deputati 
attuali, di settantadue nuovi eletti da una 
nuova classe di elettori. 

Bodeni dichiara che la ritorma elettorale tu 
presentata non per dare soddisfazione agli a-
gilatori ratJicali, ma poiché è necessario eli­
minare dalla vita parlamentare dell' Austria 
tutto ciò ohe svia l'attenzione generala dagli 
affari politici ed economici, Dica che egli pro­
fessa Il principio ohe ogni riforma politica o 
sociale debba unire armocicameute 11 paa.»ato 
storico colle necessità presenti. 



Rimpasto ministeriale Irancese 
Partgt, 16 

Il ministero decise di lasciare a Paura ar­
bitro della situazione creata dal voto del Se­
nato. 

Paure prenderà oggi una deliberazione pf s-
sìbile per un rimpasto ministeriale. 

Rioard e Oorabos sarebbero sostituiti. 
Gl'insorti di Cuba 

Madrid, 16 
Nuovi rinforzi per Cuba si sono imbarcati 

a Cadice. 
Si ha dall'Avana ohe la banda Maceo, riti­

randosi, commise nuovi attentati. 

DIRITTI DELLA GUERRA 

DA MILANO 

più giustiuncnto avrei dovuto intitolare 
quanto sto scrivendo: « 1 diritti di ohi, per 
sua missione, la la guerra, e porta la re­
sponsabilità dell'osilo». 

Nessun momonto apparve mai piià indi­
cato, di quello che attraversiamo, per ri­
cordare quei diritti, e per sostenerne la 
legittimità, sia puro contro l'opinione di 
molti, che tanto facilmente ci danno prova 
di dimenticarsene. 

A proposito di quanto diciamo sta noi 
gi'ande baccano, che si sta facendo dalli 
stampa di opi osiziono contro la misura 
presa dal governatore doU'Britrea di espel-
lei'e dalla colonia un certo numero di cor­
rispondenti, mandati, per l'occasione della 
giiei'ra in f ica, cofl'incarico di riferirne 
le vicende ai rispettivi giornali. 

Quel baccano è la prova palmare della 
grande contusione d'idee, ohe regna in una 
certa classe di pubblicisti, e delle idee al­
trettanto balzane, che dominano le menti 
di una gran parte dei nostri uomini poli­
tici. 

E uno spettacolo affliggente, poiché di­
mostra che talvolta le nazioni passano allo 
stato di rimbambite prima di essere arri­
vale a quello di adulte. 

La questione non può essere semplice. 
Ritenuto ohe,fra le condizioni elemen­

tari dell'esito foi'tunato di una guerra sia 
quella del segreto piii rigoroso sui piani 
generali di chi comanda in capo, « sulle 
operazioni di dettutjlio, che a quei piani 
si riferiscono, noi ci confessiamo straordi-
nariauienle intontiti, non già dell'espul­
sione tanto incriminata e maledetta, bensì 
che il capo della spedizione siasi mo­
strato cosi a lungo tollerante, fino ad a-
speltaro che Tesilo della campagna fosse 
seriamente compromesso dalle più sfac­
ciale indiscrezioni, che la oronaca di tutte 
ie guerre del mondo abbia mai registrate. 

Non saprei qualificare con altro linguag­
gio più mite molte delle corrispondenze 
partite ultimamente dal teatro della guer­
ra, oorfispendenze, dove la condotta di 
Baratieri, era nel modo pili severo censu­
rata, e dove i movimenti delle nostre 
ti'uppo venivano in anticipazione segna­
lati anche a chi non voleva saperli, ma 
specialmente a chi aveva tutto l ' interesse 
di «aperli. 

È noto difl'atti lipjiù et, tonsaribus che 
da qualche tempo speculatori francesi e 
russi hanno piantato sulla costa speciali 
uffici d'informazioni telegrafiche, colle 
quali, sotto il titolo specioso del commer­
cio, tengono a giorno i rispettivi governi 
di tutta le vicende della campagna. 

Ora qua! è il comandante di una spedi­
zione, specialmente in lidi lontani, che sia 
tanto ingenuo, così non curante degl'inte­
ressi, ch'egli è in obbligo di servire, così 
freddo ul sentimento della propria respon­
sabilità e dal proprio onore, da tollerare 
uu abuso così flagrante d'ogni più natu­
rale consiglio di onesta prudenza? 

Se vi è qualche cosa da deplorare nella 
misura dal Baratieri adottata, è che lo fosso 
con tanto ritardo, e ohe lin dapprincipio, 
per la sua singolarità nell'applicazione, as-

•sumesse l'aspetto di una odiosità personale 
n di partito. 

Qualunque altro, al posto di Baratieri 
avrebbe agito con più pronta risoluzione 
nella disous'sa materia, senza farsi schiavo 
di scrupoli; e chiunque sappia che cosa è 
la guerra l'avrebbe applaudito. 

Certi sentimentalismi, quando non sono 
falsi, sono certamente ridicoli. 

E ciò sia detto per la massima, senza 
ira, uè parte per alcuno dei oorrispon-
donti d'Africa, verso i quali abbiamo altra 
volta professato e professiamo stima per 
il loro coraggio e per la loro intelligenza. 

a...e 

(NOSTRA OORMSPONOENZ.4) 

Inaugurazione del carnevalone 
Milano, 14 

(ALFIO) Come scrissi in altra mia corrispon­
denza li cai-nevalono milanese si rifugia fuori, 
di Porta Genova, il quartiere ohe da tanti 
anni ha la prerogativa di far divertire i mi­
lanesi colle solite baracche di saltimbanchi, 
giostre, festival, ecc. eoo. 

Ieri sera vi fu l'inaugurazione, fatta quasi 
fra l'indifferenza del pubblico. 

Il Gomitato si recò alla Stazione Centrale, 
ove trovavansi le maschere Italiane, che fin­
sero di arrivare da Venezia, Bologna, Torino, 
Roma e Napoli. 

Un gran carro addobbato a festoni e rischia­
rato da fiaccole portava il tradizionale MenS-
gliino con a fianco la sua adorabile Cecca. 

Venivano poi arlecohins, hrtghella, baltan-
zon, rugantino, gianduja, cioppin, larta-
qUa, eoa. eco. 

Il corteo .si mossa con in testa due bande 
elle suonavano il meglio possibile. 

Alla Stazione Centrale i curiosi erano piut­
tosto pochini, in piazza del Duomo il pubblico 
si accalcava per vedere il passaggio del primo 
simulacro del carnevalone milanese. 

Senza nessan incidente i carri arrivarono 
sul piazzale di Porta Genova, ove le maschere 
smontarono, recandosi al castello del Plrlo 
(ballo) ed allo sparo dei mortaretti ti inau­
gurò la dora. 

Meneghino pronunziò un brillante discorso 
in milanese, salutando le maschere intervenute 
e tutu i buoni milanesi ohe accorrono a di­
vertirsi beneficando.. Parlarono poi tutte le 
altre maschera con più o meno spirto e brio. 

Indi 160 alunni del Ricreatorio «Souda e 
Famiglia» che indossavano i nuovi mantelli 
regalati dal Comitato della fiera, eseguirono 
un coro, intitolato : Amor di patria, accom­
pagnato dal corpo di musica dello stabilimento 
Rovatti e C. 

Finito il coro meneghino inaugurò la fiera 
ballando allegramente con la cecca, imitato 
dalle altre maschere. 

E cosi alle ore 21 incominciò il baccanale 
carnevalesco, che durerà Ano al giorno 23 
andante. 

La folla era enorme e pigiandosi si moveva 
a stento, curiosa di assistere ai soliti diverti­
menti, ohe sono i medesimi della vostra fiera 
del Santo in Prato della Vaile. 

Anch'io seguo la corrente ed ecco quanto 
merita d'essere menzionato. 

Premetto ohe lo stile scelto per tutte le ba­
racche doveva essere il medio evo, l'epoca 
dei castelli turriti, del trovatori, dei paggi, 
del guerrieri, del tornei, delle gualdane, dei 
ponti levatoi, ecc. 

Ci riusci in parte, perchè i mezzi erano pochi. 
Una lunga sfilata di pennoni decorati di 

stemmi, ed armi, sormontati da armieri piu­
mati e da corone di cartone dorato, guida ad 
un gran edificio in istiie gotico, che ricorda 
anche il Duomo di Milano. 

Esso è una specie di mausoleo alto 40 me­
tri di discreto effetto. 

A destra si eleva il cartello del P|rlo, ove 
si balla da mazzogiorno a mezzanotte. 

Questo e il clou della fiera, perchè gran 
parte dei milanesi che vanno a Porta Genova 
addestrano i garretti, roteandu per un ora pa­
gando 50 centesimi. 

Dirimpetto sorge allro castello detto dei fan­
tasmi, che ieri sera lece discreti affari. Si 
danno rappresentazioni di illusionismo, metem­
psicosi, prestidiguazione ecc. ecc. 

Vicino al castello dei fantasmi vedosi il pa­
diglione del torneo, elegante, gaio, a colorì 
vivaci. A differenza dei tempi antichi, qui ab­
biamo la pesca di'beneficenza, ricca di premi 
numerosi ed importanti. Ieri sera la folla si 
accalcava all'entrata per portare il suo obolo ; 
e mi dissero che la somma ricavala è piut­
tosto rilevante. 

Attorno a questi edifici, ohe sono i princi­
pali delia fiera, vi sono un'infinità di barac­
coni di scimmie, di fantocci viventi, di donne 
barbuta, di belve ferocissime, di giostre, tiro 
a segno, montagne russe ecc. ecc. 

Fino a mezzanotte la gente si aggirò sul 
piazzale di Porta Genova fra lo strepito del 
saltimbanchi, il vociare dei monelli e dei soliti 
mascheroni vari, ombrelle soiaooiate, di visiì 
anneriti di carbone, e dai nasi di cartone. 

Se il tempo lo permetterà fino a Domenica 
23 avremo il medesimo spettacolo, che fa an­
dare in brodo di giuggiole i bambini e le 
serve di campagna. A questo si è ridotto il 
rinomato carnevalone di Milano I 

Pubblico intelligente, fine, composto in mag­
gioranza di eleganti signore, B di signorine 
graziose e vezzose come bottoni di rosa. La 
commèdia In italiano, un vaudeville in fran­
cese, la dfinza in costume (un deliziosissimo 
minuetto) furono eseguiti eoa vero afliatamaB-
to, scioltezza ad ottimo gusto. 

Le più sincere congratulazioni alle distinte 
istitutrioi. Certo fu una serata piena di gra­
zia, nella quale la soavità della donna era sag­
giamente accoppiata al bisogno di brio, di vita 
imposto dalla giovinezza e dalla.... stagione. 

X 
Questa sera, a cura del solito e benemerito 

Comitato di beneficenza, noi teatro Sociale vi 
sarà veglione a benafloio della Croce Rossa 
Italiana. I nostri voti più ardenti per un suc­
cesso, ohe, del resto, dato lo scopo, non può, 
ne deve mancare. 

CROMCA DELLA CITTA 

fi 

pei che comandava un battaglione del 76• fan­
teria, è stato anch'egli telegraficamente chia­
mato per Imbarcarsi per l'Africa, dove andrà 
a comandare un battaglione nell'attuale Cam-

7^ 

Capsule Santa l S a l d e Emery 
Vedi quarta pagina 

CRO NACA DELLA PROVINCIA 
(CORRISPONDENZA TARTIO, DALL'APRICA) 

MoDtagnana, 15 . — (r). - Giovedì u. s. 
gentilmente invitati dalla sig.a Costanza Vi­
sconti Venosta, la distinta direttrice del locale 
II. Istituto femminile, assistemmo ad una ele­
gante serata di prosa, canto e ballo data dalla 
educande neha bella sala del suddetta Istituto, 

L'altrasera alloSlonone alcuni amici sa­
lutarono il Tenente Candiani (di Piove) 
partente per l'Africa. 

Il Tenente Palvis, ai brindisi, disse due 
parole (in padovano, crudo) così piene di 
spirito, che farà piacere a molti il poterle 
leggere 

B E P I PANDIANI 

Permotè ohe anoa mi — cussi come so' boa 
Diga quatto parole — fate per rocasion. 

Fra poco, caro Bepi — lontau za ti sarà 
E a nualtrl do ti — più no ne resterà 

Che la bona memoria — digro bona davero, 
De un compagno afetuoso — de uà amigo sincero. 

Gradisei dunque e aceta — 1 sinceri saluti 
Glie col cuor te mandemo — credo, nualtrì tuti. 

MI in Africa, confesso — no glie aspiro de andar 
No me atrae l'AbÌBsinia — e gnanca el dubio Harràr; 

Ma se ti xe contento — de vedar quel paesi. 
Vaghe pur benedeto — e staghe molti mesi. 

Vaghe coi cuor contonto — vaghe de boa umor 
Fa sempre el to dover — e fate molto onor, 

CapisBo che nualtrl - • de raministrazion 
De oiapar le medagie — ghemo poca ocasion ; 

Ma ad ogni modo, credilo — no sta pò a disperar 
Do poder anca ti ~ qualcossa guadagnar. 

Te digo francamente — che me farla plasàr 
Do aentirte ben presto — nomina cavallèr. 

Fin ohe no gh'ò de meglo — pensa da boa contabile 
A far i rendiconti — do la miseria stabile ; 

Ma se doman ti senti -- che i mori se vigini 
O che i ga oltrepassa — i nostri confini, 

Manda in malora- i conti - corri a gambe levae, 
Corri anca ti, ricordite, — a far le sciopetae. 

Scrivine qualche volta — e dame bone nove; 
Mandime el resoconto — de le to ardite pròve; 

E, se ti poi, tornando, — portine un regaleto 
Ma no deamentegarte — rlcordite, lo aspeto. 

No ogetl de valor ~ perchè i xe tropi cari 
Ma oalcosaa de strambo — de quei paesi rari. 

Mi vedistu, ad esempio — no domando de più 
Portime viva e fresca — la regina Taìtù. 

So ti la poi vantar — quela nata d'un can 
Faremo una fortuna — in un baiar de man. 

Anzi per no scordarte — fa un gropo ai fazzoleto 
Che mi to digo sxihlto —, quale xe el mio progeto: 

Ysrzimo un bel caaoto — e nei g'iorni de festa 
GUe la mostrbmb al publico ^ a una palanca 

'i' |a testa; 

MI faaso da casaler — e sono el tamburòn 
TI dentro la bnraca -- ti fa la apìegaziòn, 

Ma. mi me perdo In olacole: — Bepi fa hon viagio 
TI ga po' un tempo splendido — che par de 

[essar in magio. 
E lori cosaa fai -— forza, l se avegla, avanti, 
I toga i goti in man — e i giga tutl quanti ; 

lìevemo a la salute — per molti e molti ani, 
Del CQlega che parte: - - GIUSEPPE DEI CANDIANI. 

Padova, 14 Feliiraio 1896. 

f ALVis GASALO 

Partenze per l'Alrica. 
Registriamo una nollzia che ci ha arrecato 

il massimo disiiìacere. 
Il colonnello Do Paolis, comandante l' 87' 

reggimento fanteria, di stanza fra noi, ha ri­
cevuto ordine di partire per l'Africa. 

11 distinio uflloìale aveva chiesto, tempo 
addietro, di prendere parte all'attuale cam­
pagna d'Africa, ed il Governo, sapendo di 
contare su un valoroso soldato, lo ha onorato 

', della Importante missione affidandogli il co-
j mando d' un reggimento. 
1̂ II colonnello De Paolis alla massima com,-? 
; potenza militare, accoppia una distinzione d 

modi 'da rendersi beneviso a quanti hanno 
con lui rapporti d' amicizia. Siamo spiacoulis-
siml di doverlo perdere, ma nello stesso tem­
po ci torba molto gradito sapore ohe ;ll Go­
verno del Re ha tenuto in gran conto i suoi 
menti e gli affida l'importante incarico di 
condurre al fuoco un reggimento. 

Ci augunaaio di rivederlo fra noi col di­
stintivo dei prudi a campagna finita. 

È questo il nostro augurio rincoro che gli 
mandiamo come saluto di partenza. 

X 
Il maggioro Poli Guerrini del 7(j' fanteria 

Il Poli Guerrini, tipo di gentiluomo perfetto, 
ottimo soldato anch'esso, fu assecondato nella 
sua domanda. 

A Padova, oltre che da numerosissimo a-
mioizie, era anche legato dagli affetti, giacché 
egli ebbe col suo matrimonio ad iraparentars-
con una dello migliori famiglio della nostra 
aristocrazia. 

Colpito lo scorso anno dalla grava sventura 
della perdita delia sua distinta e nobile signo 
ra, egli ha sperato di trovare conforto nel do­
vere, e perciò ha voluto offrire il suo brac­
cio per la patria domandando dì prender parte 
alla guerra d'Africa. 

Al coiaggioso soldato, al gentiluomo per­
fetto, mandiamo il nostro augurio. Che gli 
eventi gli sieno propizi e torni fra noi co­
perto di gloria. 

. ' . 
H n u o v o c o m a n d a n t e la elivisione mi­

litare. 
Da tonta autorevolissima sappiamo che a 

sostituire il signor generale comm. Bigotti 
nel comando della nostra Divisione militare, 
è destinato il signor tenente generale Rasinl di 
Mortlgliengo. 

II nuovo comandante della divisione fu altre 
volte fra noi quale comandante del X.mo 
reggimento e poscia comandante di brigata. 

Nella nostra città conta già parecchi amici 
e molti estimatori. 

Al distinto ufficiale generale diamo quindi 
il benvenuto. 

.•. 
L'agitazione pel r iposo festivo. 
L'agitazione psl riposo festivo va prendendo 

nella nostra città una larga diffusione. 
Il Comitato fa con tutti I mezzi possibili 

una propaganda attivissima. 
Anche oggi la città è invasa da manifesti, 

cartellini, scritte nere a caratteri cubitali per 
terra, come si usa in epoca di elezioni ecc., 
e con tutte quosta cose si raccomanda di os­
servare li riposo festivo, come è osservato 
nelle nazioni anche accattoliohe, ma certo più 
avanti di noi nel rispetto del riposo festivo. 

La reclame d'oggi porta molti giudizi di 
scrittori insigni su! riposo domenicale e varie 
scritte, fra le quali queste: Acquistando com-
battete il riposo festiva e «;Tutte le signoro 

,'ppn facendo acquisti nei giorni di testa si 
rèndono benemerite del riposo festivo » e tante 
altre che non andremo a riportare. 

Noi infine ci auguriamo elio la propaganda,; 
apporti i suoi benaflioi effetti. 

Elenco dei 6 0 maggior i contribuenti 
all ' imposta lohdiaria. 

La Giunta Municipale di Padova avvisa che 
riveduto a compilato in conformità dogli arti­
coli 12, 13 e 18 del regolamento 2 agosto 1887 
n. 4871 (Serie 3.°) l'elenco dei sessanta mag-
santa maggiori contribuenti all'imposta fon­
diaria, viene esso pubblicato per giorni 15 da 
oggi ne! cortile terreno del Palazzo Munici­
pale e presso la Divisione I. del Municipio. 

Durante 11 detto termine ogni interessato p<i-
trà reclamare alla Deputazione Provinciale 
contro le irregolarità eventualmente incorse 
nella compila/ione. 

. * . 
Liste elettorali amminis trat iva e po ­

litica. 
Sono esposti nel conila terreno del Palazzo 

Municipale da oggi a tutto febbraio odrHntst 
Un Ofeiuplare dall'elenco delle,nu(|ve in­

scrizioni 
Idem idem idem'.lOàncellazìonl 
idem idem ,:,, ideiij ;• domande che 

vennero respinta , 
Qualunque cittadino piiò prendere cogni­

zione dei datti' elenchi é presentare reclamo 
contro 1 medesimiii-

I reclami potraiino essere presen(;ati, sia con­
tro qualsiasi iscrizione, cancellazi'o'nb nel cor­
rente inesQ alla uommissione elettoralo della 
Provincia. • 

S p e c i e Civile di P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese di g 

1896: 
Spedale Ciinlchel 

Esistenti al 1 • di 
gennaio 1896 N. 424 7( 

Entrati nel corso di 
(?0Hnaio 1896 » 348 in 

£=aE=3 asssss3 , 

Totale N. 772 181 
Usciti 0 morti nel me­

se di gennaio » 278 85 
- — t — 1 t = I I = 3 , 

Malati al 31 detto N. 494 96 
PRESENZE 

1895 1896 in più US 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 7617 6662 — 
Presenze poveri » 9768 11173 KOS 

Totale N. 11385 17835 1405 

P a r t e n z a di truppe. 
È arrivato l'ordine par la partenzi 

Oonipagnia che la Brigata Friuli ha toi 
e che farà parte del 30. Batt. d'Africa 

Partirà oggi allo 16 pornorid. dal qua 
accompagnata dalla banda e dall'ufllolall 
due reggimenti. 

Dalla stazione il treno partirà por 1 
allo ore 17. 

.-* 
Soldati per l'Africa. 
Col treni di questa mattina da Verona 

nezia, Udine ed altre città giunsero 
ohe ilevonO far parte del distaccamento 
mantesi a Padova con destinazione pei 
frica, coma da cenno già fatto. 

Si notavano parecchi ufadall già in t 
d'Africa. 

<•. 
I coscritt i della c lasse del ' 7 3 
Ieri si presentarono al nostro distretto 

litare S.'iO coscritti della classa 1875 
Essi sono destinati a riempire i vuoti 

sfflti nei nostri reggimenti per le varie 
lenze per l'Africa. 

»'« 
Benef icenza. 
Con disposizione testamentarie la-

Teresa Boni, testé defunta alargiva ai pi 
israeliti lire 100. 

La Commissione Israa.itioa di benefÌB 
rende omaggio alla memoria della pia 
a nome del boneflcatì. 

L a rissa di ieri sera. 
Una grave rissa è avvenuta ieri sera il 

Codalunga nell' osteria detta la Fiorella 
certi Borsate Giuseppe, Pietro e Giov 
contro Francasoon Sante e RuS3ett(| IJati 
Gaetano. 

Il Borsaio Giuseppe riportò una grave 
rita àìia' testa prodottagli da un colp 
sedia. 

."Inche il Franeescon riportò varia co 
sìoui. 

Intervenuta la forza la rissa ebbe ten 
ed il Borsate fu condotto per la medioaz 
all'ospedale civile. 

I motivi della rissa vanno ricercati,ini 
stìoni d'interesse. 

, . , 4 % 
T r e c a r r o z z e r i b a l t a t e . 
Verso le ore 15 fi'ieri, il vetturale pubi 

n. 70, traspòi-tava'Un signoro a Limena. 
Oianto in vicinanza del passaggio della Se 

vlB'vide dijb carroitze piilvate che si scontra 
e'si:ìribaltarono una In mezzo alla via ad 
sul riglio del fosso che corre lungo lo ' 
lipne. M, 

II vetturale non fu però in tempo di 
nàrèiloavallo che per quel fatto si adSj 
brò-'sbandandosi a cadendo nel fosso tri| 
HàHdovi dentro la carrozza col viaggiatoti 
il cocchiere. 

Forlunatamente però nessuna disgrazli] 
ebbe a registrare tanto da una parte chsi 
l'altra. Solo la vettura pubblica ebbe lesi 
ghette ed i fanali rotti. E' un vero rairi^ 
quindi sa oggi la oronaca cittadina non i'( 
stra disgrazia gravissime. 

U s t a e lettorale commerciale . 
Sono esposti nel. cortile terreno dal Palazzo 

Municipale da oggi a tiitlo febbraio corrente: 
Un esemplare dell'elenco delle nuove in­

scrizioni. : ! 
Un esemplare dell'elenco delle nuove can­

cellazioni. : 
Un esemplare dell'elenco delle nuove do­

mande cbe vennero respinte. 
• ijualunque cittadino può prendere cogni-

zìouo dei detti elenchi e presentare reclamo 
contro i medesimi. 

I reclami potranno essere presentati, sia 
contro qualsiasi inscrizione, cancellazione, di­
niego di iscrizione od omissione di cancella­
zione alla presidenza della Camera di Com-
niarclo od Arti entro l'ultimo di febbraio. 

La Predica al Santo . 
La presidenza delia Veneranda Arca del 

Santo ci comunica ohe por aderire al deside­
rio espresso da irolti cittadini, col gentile con­
senso di monsignor canonico ALBSSI, la pre­
sidenza ha stabilito cho la Predica quaresi­
male nella Basilica di S. Antonio cominci alle 

ora di stanza a Napoli e prima nostro ospite, | ore 10 a mezza. 

Tenta to furto. 
Questa notte verso le ore 1 fuori Poili| 

Giovanni, vicino alla piazza d'Armi, tre » 
vidui sconosciuti tentarono d'introdursi | 
negozio di pizzicagnolo di proprietà del ' 
Tosato Marco procurando con una trivelliS. 
fori nella porta a rompendo il muro conf 
scalpello per levarla dai cardini. 

11 tumore però ha svegliato in temp| 
proprietario che riuscì a mettere in ti-; 
tre ladri, i quali, nella fretta, abbandonaii| 
ul posto gli ordigni ed un cappuUo Hi [ 
che naturalmente fuiono sequestrati dalj 
ma dai RR. carabinieri. | 

Principio d ' incendio . ì 
lersera verso le 7, causa la rottura 3! 

tubo del gaz, la fiamma ohe aveva inta«' 
la trave minacciava un inoandio nel n«' 
di cartoleria in via S. Egidio di propneUi 
signor Grappeggja Angelo successore alla' 
Elena Cremonese. 

Accortosene in tempo II propri0tari»i| 
principio d'incendio fu subito spanto oont 
secchia d'acqua. ; 

r iazza i^avour 

Asset to Assortimento stoffe, seta ed articoli per Carnoìiale di ultima noiità. Depositfi 
grandioso costup^ "̂ ''̂ "••' ' ', ' ..'au ^uu ^m signora e per uomo *" m più 



Cronaca dei Carnevale 
Circolo f l larmouico art ist ico. 
Ho vero successo Isr seri» al ballo in co­

stume, e per il grauiie concorso (156 signore) 
•e per I costumi eleganti ohe comparvero da! 
boU'inizio del ballo. Il cronista in mozzo a 
tanta profusione di colori, di toilettos, di ac-

•oonciature di diverso foggia, non sapendo che 
pesci pigliare, si limita a citarne'qualcuna di 
quelle ohe hanno colpito maggiormente la sua 
-attenzione. 

Notato por la «uà eleganza un costumo ort~ 
sanUmo, ed un costume impero. Ambe le si­
gnore furono ammiratissime. Noto poi una 
Pierette, una Belle in raso verde mare, una 
-Lucia, un costume fantasia in raso giallo, una 
oontaainella, una Carmen col suo Escamillo, 
una margherita, una fucsia, un fiordaliso, 
una trasteverina, un costume in rosso e 
bianco, un costuma Rita, mi I>e0é in nero e 
nastri bianchì, una reginella piccina, piccina, 
ed altrettanto graziosa alla quale avrei asse­
gnato un premio spedale, una dama Vene-
ziana, e tante e tanto altre più o mono in 
costume da far perdere la tramontana all'uomo 
più equilibrato di questo mondò. 

Notato un bravo di Venezia, un inglese, un 
pieroUe. 

Alle 1 circa, un giurì formato in mon che 
non «l dica, diede mano alla aggiudicazione 
dei premi che la Presidenza assegnava alle si­
gnorine in costuma, ritenute le più eleganti 
a vere. 

Incomincia la salata, ohe riesce veramente 
caratteristica. La giurìa dopo maturo esame 
assegna i seguenti premi : 

1. Ritratto eseguito dal prof. Manzoni al 
costume Pierette. 

1. Ritratto del prof. Manzoni al costume 
Crisantemo. 

1. Statuetta eseguita dal slg. Rizzo al co­
stume Lucia. 

1. Quadro di gouere eseguito dal sig. Ba-
schierì al gruppo. Costumi fantastici. 

1. Ritratto eseguito dal sig. Pospisll a! 
gruppo -Carmen, Escamillo. 

1. Ritratto del .'ig. Fiorentini al gruppo 
Margherita, Fucsia, Fiordalisio. 

Naturalmente dopo l'assegnazione dei pro-
mi vi fu un pò di malcontento, del resto ine-
Titabde, perchè si videro iiimenticati dei co­
stumi alquanto oaratteriatici ed eleganti, La 
toilette stile Impero a parere unanime, e 
quindi anche nostro, non meritava certa­
mente di essere dimeutiOiita e per la sua ele­
ganza ohe era inappuntabile e pel carattere 
«Ielle stile fedelmente osservato. Ma si passi 
oltre, è .perdonabilissimo del resto, se in così 
breve tempo ohe durò la afllata, avvennero 
delle inesattezzi) non ispirata certo a nessun 
sentimento che non fissa la giustizia. Le danze 
pro.9eguirono ordinate ed animate fino a giorno. 

Dovremmo dire che dagli Stati|Uniti furono 
servite alle ore 2 la cena. Ma preferiamo far 
punto fermo per questa volta. 

ebbero un sì brillante successo ne! veglione 
di giovedì grasso, faranno questa sera la loro 
seconda apparizione. 

Il veglione di questa sera riuscirà brillan­
tissimo e non avrà nulla ad invidiare a quello 
precedente. 

* * 
Club di ginnastica e scherma. 
L'altrasera la festa di carnevalo ebbe come 

sempre esito brillante. 
Persona di nostra conoscenza ci assicurava 

stamani ohe lo festine che si danno in quel 
club lasciano sempre vivissimo desiderio che 
si. ripetano al più presto. 

Noi ci ereiliamo, perchè de visu abbiamo 
potuto constatare diverse cose, coefficienti Im­
portantissimi per la buona riuscita di una to­
sta. Società distinta, direzione nelle danae sem­
pre iuappuniabile, servizio in genere diligen-
tissimo. E che, si vuole di più? 

Ar SIG, DAL FRATELLO M CARACCIOLO, 
Ho esperimentato con successo indiscutibile 

| j 'Amaro S. Crux a base di China Ange­
lica dallo S. V. preparato, e lo trovai eflicaoe 
sopratutto nelle formo dlspaptiolie dipendeotl 
da forti atonie dello stomaco. 

DOTI. ERNESTO ZARAMBLLA 
Medico Circondariale 

Vendibile presso ia Farmacia Francescani 
alla «Sirena» Via S. Urbano, e Negozio 
Lorenzo Lalla Baratta. 

S T A T O CIVILE D! PADOVA 

llollcuino de) 3 
NASCITI!. - Masclii N 0 - l'cniininiv N. L 
MATRIMONI. - Hiî i Pietro ili Andrei professore uni-

vcrsìlario con f îicciirdo Ginsciipina ili Pier Andmi pos,s(-
doiilo. 

Caiitde doli. Mirco lu Curio possidente con Gradcnigo 
nobile Miiria di l'ieli-o iiossideiitc. 

DiìCESSI. - IJctlii Dal Kcgro Luigia la Oincoino anni 73 
Citsjlin '̂a vodov;i. 

iluiigoro Ititii di Giovanni anni 5!. 
Dalla Venezia LUÌ;,M di Luigi anni 1. 
Zanella Maria la Kraucesco anni 57 domestica nubile 
VniO Giuditta Uosa [u Giuseppe anni 19 ca.salinj:a nu­

bile di Padova. 
Picello Cotnpasnin Angela fu Francesco anni i 2 villica 

c.oniUi,'ala di Codcvigo. 
lìugin lì.ildo Valentina anni 26 villica coniugata di An- ' 

guillara Veneta. 

Bollettino del i 
NASCITE. - Masclii N. 3 • l'cmmine N. i . 
MATlUMONi. - Pcraw,in Pietro fu Damcnico rigatlicre 

con .'daiestri Cicnicnlìna la Mauro i-igattìera. 
DKt'.liSSI. - t^olzerini Andnialio Elisabetta fu Giuseppe 

atuii 7-1 casalinga vedova. 
Gas|iarinctti liasilio iu Ambrogio anni 64 possidente 

vedovo. 
lloile Bruno di Giuseppe mesi 3. . > 
Cani acini Caslellan luiierina lu i''ranci'Sco anni 81 ca­

salinga vedova 
Pasolo l'"ef{ilni'nd(i di Giovatuii anni tJ. 
l'rasso Pas(|uale di Vittorio anni 3 di Padova. 

IJolieltino del 5 
NASGirii. • ìlasclii N. i - j'.cmitiine N. 0. 
DiiCESSI. - Dall'Amico Tórrei^an Luigia fu lìorlolo anni 

^0 ca.̂ a îaga coriiaga/a di Vmlou. 
lìorsetto G. H. d i . Luigi anni Iti bracciante celibe di 

Alliignasego ' , 

Per flnire. 
Letta sulla porta di una bottega: 

Prossima apertura 
BEOOH 
ERIA 

Casino dei Negoziant i . 
Registriamo col massimci compiacimento l'ot-

'tima riuscita della festa di ior sera. Abbiamo 
trovato in quelle splendide sale sfarzosamente 
illuminate una quantità notevolissima di ele-
igauti donne e numerosi cavalieri che hanno 
'ballato con un brio ed una animazione inso­
lita fino a mattina. 

Abbiamo notata una brillante quadriglia di-
iretta dall' infaticabile ballerino il signor Ne-
.groni. 

Numerose le signore, notate iresohissime 
•toiltetes alcune deli» quali elegantissime. 

Le ceno ed il bulfet frequentatissimi, serviti 
poi con molto buon gusto e con tutto quel 
confortabte che si potesse desiderare, o ciò a 
merito del signor Antonio Ferretti, il condut­
tore delle tre spade alla trattoria Carlo. 

Kd ori" a rivederci alla festa di famiglia ed 
a questo nvossima quaresima in cui la Prosi-
denza del Casino darà interessanti riunioni. 

Vegl ione di l l teaeflcenza. 
Il Comitato per il vealioiie teiuitosi al tea­

tro Verdi nel giovedì grasso, avverte che il 
premio dello specchio esposto al veglione 
stesso, venne aggiudicato al N. 346 e che lu­
nedi 17 e martedì 18 dallo ore i alle 8 pres­
so la segreteria del teato potrà essere riti­
rato. 

Trascorso detto termine, esso rimarrà de­
finitivamente a disposizione del Comitato. 

lì vegl ione di questa sera. 
Al teatro Verdi fervono 1 preparativi pel 

igrande veglione mascherato di questa sera. 
L'esito è già assicurato perchè sappiamo 

•ielV interveneo di numerose mascherate e di 
sorprese. 

La banda cittadina ed una scelta orchestra 
alterneranno i loro ballabili. 

Il teatro sarà trasformato ed illuminato 
sfarzosamente. 

Alle migliori maschere verranno assegnati 
splendidi gonfaloui in vellute e ricamati in 
oro, ed ai palchi cha faranno maggior gettito 
"verranno dati premi consistenti in bottiglie 
di «Champagne ». 

Le stelle filanti attraverso V iride, che 

11 giorno 2!2 corr. la Compagnia di operette 
d ie l ta da ViNCisNZO LtJPO aprirà un abbona­
mento. Non possiamo dire di più, quantunque 
sarebbe stato nostro .desiderio di far noto il 
personale artistico. Lo sapremo quando la com­
pagnia sarà alla piazza. 

DI positivo non possiamo che dire una còsa; 
che la compagnia Lupo non l'abbiamo mai 
intesa nominare. 

Ne parleremo-dunque a suo tempo, ^ 

Caffé Birraria Stati Uniti 
QUESTA SERA 

GBàNDE VE6LI0NE 

alle ore 9 pomeridiane (21) precise 

JLA VA.JRIETA 
Menelilt 

accoppato cot^ una bott igl ia 
Da Osnago di Como giungo notizia di un 

fatto strano e singolare. 
Un nugolo di ragazzi, giuocando alia batta­

glia, si divisero m soioani ed italiani simu­
lando la presa di Makalà, raffigurato questo 
da un cascinotto di paglia in mezzo al campo 
scelto per teatro delia finta battaglia. 

La zuffa finì colla sconfitta di Menelik, che 
fu dal presunto Baratieri legato ad un palo, 
a coli'incendio del cascinotto. 

Sopravvenne però il padrone del cascinotto 
e tutto infuriato al vederlo in fiamme, non 
potendo.raggiungere i combattenti - i quali, 
vedendolo, eranai dati a gambe - diede un 
colpo di bottiglia cosi formidabile al fanciullo 
legalo che fungeva da Menelik, da ucciderlo 
sul colpo. 

CORRIERE DELLÌRTE 
T E A T R O VERDI 

La serata del maestro Sorniani 
Fu una vera festa alla quale presero parte 

il pubblico numerosissimo ed elegante, i pro­
fessori di orchestra, gli artisti tutti, che vol­
lero fare al distinto ed Intelligoute maestro 
SoRMANi una sentita dimostrazione di stima. 

Lo scherzo per archi piacque, e fu vera­
mente trovato elegante nella sua torma, istru-
mentato con molto brio. 

La Bercense fu poi ritenuta una buonissima 
composizione che rivela il buon gusto ed il 
sentimento artistico dell'autore. 

L'applauso proruppe spoutaneo ed unanime. 
Fu una dimostrazione generale di ammira­

zione al bravo Sormaui. Gli vennero regalate 
due superbe corone di alloro, e due elegan­
tissimi oggetti di valore. Il maestro chiamato 
dal pubblico, dovette alzarsi e ringraz are re­
plicata volte. 

Lo stesso successo ottenne la scena dram­
matica /"ra i monti di cui scrivemmo ieri. Il 
successo già assicurato per so stesso, fu rad­
doppiato a merito della signorina Baria Fa­
vini che con quell'arte vera che ha saputo 
dimostrare di possederà, diede un i giusta in­
terpretazione alla pietosa scena della morte 
del bambino. Il pezzo oomraoventissimo fu vi­
vamente applaudito. 

Ed applausi prolungati si ebbero pure tutti 
gli artisti, la signorina Sohuhert, intellijiemè 
e provetta artista, il Bartolomasi che gode 
una meritatissima riputazione in arte, l'Aristi, 
il Barbuiiii, giovani entrambi in arte ma pur 
sempre promettenti un lusinghiero avvenire. 

E culla sorata di Ieri le porto del Verdi si 
sono chiuso per riaprirsi poi... chi sa quando. 

Errea 

TEATRO G A R I B A L » ! 

Al Garibaldi non si dorme, al contrarlo si 
provvedo giornalmente perchè il pubblico non 
abbia tempo di annoiarsi. 

ULTIMO CORRIERE 
i 6 Febbraio 

Muoi'é avvisaglie 
Le previsioni d'Ieri si sono assai presto 

avverate; vale a dire che non solo le 
trattative cai Negus, condotte in gran 
parte da! maggiore Salsa, sono abortite, 
ina fra le due parti belligeranti si sono 
impegnate nuovo avvisaglie. 

Meglio così. 
'Benché nessuno Ulebba desiderare la 

giierra per ia guerra crediamo che, al 
al punto cui sono giunte le cose, il sen­
timento generale, che predomina, sia quello 
della necessità imprescindibile, non solo 
di salvaguardare il prestigio delle armi 
nazionali, ma di tutelare };i'interessi delln 
colonia, la quale ci costa una somma in­
gente di sacrifizi. 

Crediamo che a questo duplice scopo le 
cose si trovino allidate in buone mani. 

Ma quel che occorre pili ohe mai, ora 
che la Nazione è seriamente impegnata, 
è una grande discrezione nei giudizi, spe­
cialmente da parte di quel così detto 
«quarto potere-, che, se in certe occa 
sioni può rendere degli utili servigi, può 
anche, in corte altre, come lo vediamo 
alla prova, esser di danno grave a;;!! in­
teressi pubblici, e tradire senza altro il 
suo mandato. 

Els|iosiiSDonic cielisliea 
(NOSTRO DISPACCIO PAUTIO.) 

(ALFIO) Milano, 16, ore 12 
Alle ore l i venne Inaugurata I' esposizione 

cioiistica con 1' iulervento del prefetto, delle 
autorità cittadino e moltis-imi espos;tori di 
biciclette: pocho novità. Segue relazione. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ui HAnovA 

aiorno 17 Feitiraio 1896 
a mezzodì ve ro dì Padovi» 

Tempo medio di Padova ore 12 m. U a. 15 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m, 26 a. 46 

Osservazioijl meleoroloniche 
seguite all'altezza di, metti 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

15 Febbraio 
Ore 

9 

764,3 

O r e 
1.5 

764.1 

Ore 
21 

ùiarometro a 0' m . 

Ore 

9 

764,3 

O r e 
1.5 

764.1 766 8 
T e r m o m e t r o centigi + 2.1 +• «.3 -t- 4.7 
Tens ione v a p . acq , . 4.4 4.7 4.0 
Umidità re la t iva . 83 (i6 62 
Direzione del vento . N N E NNE NNE 
Velocità 6ì\ vento . 12 8 19 
Stato del cielo . . oop. oop. cop. 

Dalle i) del 15 alle 9 del 17 
Teniptratura massima = -t- 6.6 

nella mattina del 17 minima = -I- 2.3 

ai grandi alberghi e Stabilimenti di cura, Bagni 
Case di salute, ece. 

La Gasa IIA.ASENSTEIN e VOGLER, proprietaria della pubblicità dei più dif­
fusi Giornali doli'Italia e dell'ÌSstcro, avviarle ohe all'infuori delle proprie sodi 
regionali ed appositi suoi incnricati, non cede a nessuno il diriUo di li'atlarc pegli 
affari dei giornali medesimi. Essa è l'unica che possa reiilmonto accordare varie 
0 concrete facilitazioni ed assicurare una ben nutrita r ée lamoe nella stampa più 
accreditata e più diffusa. Consiglia ai signori Direttori e l'roprietari di diffidare 
delle offerte che vengono fatto da chi non avendo propri Giornali d'appalto, non 
sono in grado di praticale condizioni vantaggiose, nò otfrire buoni periodici. •— 
Scrivere alla Ditta Il.\ASENSTEm e VOGLER, I'ADOVA, Via Spirito Santo, 982. 

D'UFFITTàRSi 
per i l7april@189G 

^ i. 
II,° Piano della Gasa in Via Leonardo, 

Civico N. 1384. 
H. 

Casa con corte in Via Pensio, Glvico 
N. 1S45. 

III. 
l'iocolo locile lerrfyno in Corte Ballotte 

N. 32S9 ad uso stalla 0 magazzino. 
GII aspiranti si rivolgano all'Amministra­

zione della Casa di Hicovero nelle ore di 
ulTiclo. 1548 

! deila Società di Navigazione a Vaporo 
del Ijloyd Austriaco 

avverto che a liilta la seconda mota di 
Febbraio imbarclienì merci da Venezia^ 
per MASS.\UA con trasbordo a Trieste sul 
proprio Piroscafo, che pirtirà da colà di­
rettamente nella seeoiula metà di li'ebbriiiu 
per Massaua. 1540 

RICCO ASS RTimo 
URTA DA LETTERE 

in scatola elegante 
e di anissima qualità 

P R E Z Z I DI GOi><VENlENZA 

E ancora disponibile piccola quantità delle 

^eatoiiiic. stpcciali 
a 75 Centesimi di 100 pezzi 

alla Libreria e Gartoierla P MINOTTI 
PADOVA Piazza Unità d'Italia PADOVA 

Specialità Cravatte per lutto 

FABBRICA CBAVATTE 
DI 

loriari Cirto e C. 
PADOVA 

PIAZZA GAPITANIATO 233 a 

_ ASSOKTfME 1TO 

costumi per maschere 
ad articoli inerenti 

Si confeziona qualun f̂ue tornato su modelli 
Concorrenza a qualunque Fabbrica 

LABORATitR 0 

Modisteria e Sartoria 
{ornito di lavoranti milanesi 

Spcciaiità Cravatte por Ballo 0 Nozze 

LEON BIANCO 
(Dietro al Catlè Pedrocchi) 1377 

Scelta t-tioina - Vini nostrani dei mi-
gliorì fondi Padovani e Vorone« -
ir'rezzi niodiois.simi - Servizio inap­
puntabile. l5o3 

ff'a.eiiiiaKinni a.i sSg." S i u d e n i i 

della rinomata Fahùnca Dralier 

malattie delia pelle 
E ¥ENEREE 

Il Dott. D. FABEIS 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

dàconsultazioni private 

tutti I plorai 
dalla 8 1|2 alle 10 e itallo 14 1|2 alle 15 

in VIA, ZATTERE 1234 
l»:-.6 

n BRKaìEtmaysiERiqi 

Orari Ferroviari 
i l aiutare tisi! t . Caiiiiiiiitiiio 

Fìete A-driatica. 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.EÌ5 - d. 4.38 - m. 6. 0. 8.9 - 0. 9.38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0.5,25 - 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13,45 - d. 14.49 - d. 15,14 - m. 17,4& 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 14,— -

u. 14.54 - m. , . 35. 
ARRIVI a I'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 -- a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA por BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 -0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33- a. 21.36. 

Società Veneta 
PAETENZE da PADOVA por BASSANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 80.53 
PARTENZE daPADOVA p. MONTEBELLUNA 

0. 5.10 - rn. 11.10 - m. 18.28 ' 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLMJNA 

m. 9. 0. 18.1 - m. 22.20 ' 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA, 

6 . - - 7.8 - 10.34 - 15. - - 17.8 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . - - 11.8 - 14.34- 19.™ 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOt'A da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -

F . BELTRAME: Dire t tore 

• F . SAOCHETTO Propr ie t a r io 

IJWONII) ANGIillI Geren te rosp. 

, OSTETRICIA 
M Ai:..\TTI13 D E L L E DONNE 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. Matteo N, 1 2 0 9 P . U. 

OOIMM-; TAZIONI PRIVATE: Tiitti i giorni 
feriali uallo 2 alle 4 pom. — Martedì, Oio-
veilì e Sabato dalle l i «Ile 12 merid. 

CONSOLTAZIONl GRATOITE : Tutti 1 fiorai 
feriali dalle 10 aite 12^ ' " " 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti 0 Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensiue 
più FioUeoito e di minor spesa per trovare 
quanto eoreate sono gli Avvisi eoonomioi 
del COMUNE GIOENAIE DI PADOVA. 

1 Kl.r.i.iv i , . - iHi i / h u l . » ' •-••!.,.--i.. 

I'adova, 18 febbraio 1896. 
I t o i r i a 1.5 1 l ' a r i O i 15 

Remlita cfintanti Uendila ir. 3 OIQ —,_ 
Renditrt per fine ili 57 Idem lì OjO ĵ er]). 10D,9a 
Banca U^nciae lill,.-- Idem 4 !i^ U[(i 108,85 
C^edlttì nuibiliare .— Idem ita! .1 9)0 84.0S 
Azioni Acqaa Pia ilW, - Cambio s. Londra ìi,SA 
Azioni Immobiliirtì :KI, - Ì ConBolidati inglesi M8,60 
Parigi a 3 mesi • • , - Obiillgazioal loinb. 359,75 
Parigi a 3 ineel — , — Cambio Italia 8,14 

M i l a n o 1 ) ' Utìiidìta turca S2,1S 
ftcddila it. COUUnti »l,47ill!anca di Pari»! 811,=, 

. Uli« ai .B,ì Tnnisine nuovo iiOli.SO 
Azioni Mediterranaa 4S'J,-i IDgiziano e ti\\t r:;,— 
Lanificio Kossi 1408.— Rendita ungboreBo 1II3.1S 
Cotoniflcio Caeteai 4m.!..-; Handila spa^aaola 01,88 
î avigaziooo generalo 310 =. i Banca Sconto Parig •=,-
tiaiiìneria Zìiecberi ino.— i Banca Ottomana 696,87 
Sovvenzioni ^i, Credito Fondiario 618,= 
Società Veneta 33 =: Azioni Suez 3308,— 
Obfaligazioi Jnerid. SOaSO Azioni Panama - ,— . nnové it Djo 284.— Lotti turchi 116.8" 
Francia a vista 109,aB Ferrovie meridionali 567,~ 
Londra a 3 mesi S7,46 Preetito russo 9S.0S 
BerlÌQo a vista (9180 Prestito portoijheae . 33,99 

V e n e z i a i5 V i e n n a 15 
Rendita italiana 111,80 Rend. in carta IOI,fli 
Azioni Banca Veneta 199,—- 1 in argento 101,40 

1 800 Ven. L 107, ;- » in oro 141,90 
» ' Cot. Venoz. 289,~ 1 tn coi-ona 101,40 

l3bbUg. prest. venei a4,S0 Azioni delta Hanoa l l iM,= 
K i r e i i z e b 1 Stab. dì ored . S84,3« 

Rendita italiana 91,!i7 Londra ISiO.SI) 
S7.47 Zeccliini imp. 3.67 

» Francia )09..ilS Napoleoni dVro 9,00,= 
Azioni F. M. 648,7S B e r l i n o 15 

» Mobil. cai Z= Mobiliare —,— 
T o r i n o : 5 Austriaclto 340,78 

9 1 3 ! Lombarde 43 70 
• Sue 91.1» Rendita italiana 84,20 

Azioni Fi-.rr. Medìt. 190,= L o n d r a 15 
. . M«r. 649, - Inglese 108 1|3 

Credito M .biliare :==,— Italiano 8i8,l» 
» Nazionale 758.-- Cambio Frano;o 109,611 

Banoa di Torino 489, = . Germanli 13B,S0 

fS£sirikxiani d e l i&* Cio.M» 
1 5 Febbraio 1896 

Vnnezia 87 = 85 = 4 = 41 = 3t 
Bari 79 = U = 31 == 72 = 2 
Fi renze 66 = 13 = 32 = 9 = 46 
Mllatìo 7 == 58 = 7P. = 83 = 3!) 
Napoli 07 = 53 = 78 = 31 = 73 

Pfcl-rnio 7 == 55 = 21 -»-<00 =- 79 

Roma 87 =r 08 — HI '-= W = 2> 

Turni 1 2 = 76 — 23 W = Ài 

cosìfonder-'si e 
GiOBNI • 

13 ci 



Per gli innunzi rÌ¥oi§ersr8giryffici della Casa di Pubblicità MSEHSTElli è VOQLER, fia "Spirito Santo. 982, Padova 

( RI SIA OKM.A onRl 

C O L L ' A C Q U A 

j e p o f M n i a . i a e i nt» A o v m 

p r e p a r a t a con s i s t e m a specia le , c o n s e r v a e svi lui lpa 1 OAiPELLI e l a BA K BA 
mantenendo la tosta fresca o pulita 

Ouardani dalie imitazioni e contraffazioni ed esigere semiire Sull' eiichelia il nome dei'prepnraior 

A. M I O O N E à C . , ^ 
MILANO • Via T o r i n o , 12 - MILANO 

Si Tende c'a tut i i farmacisti e neROzianti di proluraerie il L. 1,50 e L. 2 la Qala, bot­
tinila Riaijde L. 8,50. — Per le bpedizioni in pacco postalo Contesimi 80 in più 

A P a d o v a dal M(?. L . PAVEGGIO Chincaaliero - LORENZO DALLA BARATTA No^ozianto 
— bip. «. li. M<KZ!OL Droghiore Piazza Cavour, Via Turctiìa o Piazza Frutti - G. B. MiO'/y.n 

Malattie ne. 

Santa! 
11 più polonio nnliblenorrogico finora co­

nosciuto, siuungiono sicura in pochi giurni 
Guariiarsi bona dalle molte artificioso mu­
tazioni. 1177 

Depos to G e n e r a l e 
S . W E t i i l i a e e . - - Wm.miEX.ÌLM. 

Vendita m iidle te Farmacie 

"W -A- C3" 'N' E IR & C:, 
DortiniiiHÌ (CBerniaiiia) 

— ^ ^ S P H € I A '1 i T à 
per Accia ier ie , Lamina to i , (Ifficina Meta l lu rg iche . 
P r e s s e per t r ave r se per movimen to a vapore o idraul ico di nuoviss ima cos t ruz ione . 
C(;sa''o e P u n z o n a t r i c i per mov imen to a vapore o idraul ico . 
( r rue idi aul iche, E i e v a t o n , P re s se , Accumula to r i , P r e s s e compensafrioi d 'ogni g e n e r e . 
F i e s a t n c i por rofuie, l o t a i e . curva , suppor t i , perni di congiunzione. 
'I orni per i i l i n d n , Seghu t e m p e r a t e a freddo e caldo. — Torn i per a.ssi e ruo te , eoo. 

' lS3GUinIB3IKQIK,U^,4ii^ljtel 

QOARAf^TA ANNI 0 1 S U C C E S S O 
3> 

"'l'n.h '!': if<' iili;ii!f 

: ^ ' 

UOLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J . Serravallo di Trieste 
US- p r e p a r a t o a f reddo con fegati freschi e scel t i in T e r r a a u o v a d ' A m e r i c a 1 3 

!lU!£!i!',.i,l.„L'.,.ri f.?ì!.!lSf..IIÌ*^^^'—..'.?':•• '''̂  '• • ^°"" ' ' ^ ' fro"ts '*'i ^ I t " O L I ! fii! 

K M U u S I O N l . ~ Questo o t t imo r icos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E A l B A M -

I ^ ^ ' «'1 : p ' - 1 1 1 ' i l P F l t l . l , si t r o i a genuino dal seguen te depos i ta r i i 

in PÀDOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Cniiardari^i elitiSle €-«»sBtrafffa%iOBfi§ «̂$1 luBitu^ionl 1399 

F A B B R I C A S A P O N I 

IfKil i Ĵ  , ,., , , 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
{Èstalilisded in Liverpool in 1841) 

iiakerr of soap speciali] iidapted far each Iflarkeot 

S O C I E T À AD A Z I O N I . 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKENHEUJSr presso Erancotorte sul Meno 
M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r af l i lare a s e c c o . I 
ft'OLE D I S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. q u a l i t à p e r afl ì lare a u m i d o e a s ecco . l ' 
S M E R I G L I O v e r o N a x o s e ' S m e r i g l i o T h y r a in tut te le g r a d a z i o n i . I 
M A C C H I N E p e r affilare a s m e r i g l i o di n u o v i s s i m a c o s t r u z i o n e (85 m o d e l l i ) p e r p i | -

l i re g h i s a , affilare u tens i l i e coltel l i , p e r l u c i d a r e , p e r f resa t r ic i , e c c . \ 
T E L A e C A R T A s m e r i g l i o di I . q u a l i t à . C a r t e v e t r o e di P i e t r a foca ia . i 
M E T A L L O b i a n c o 1. q u a l i t à d i q u a l u n q u e l ega . j 

AYYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler . 
P a d o v a , F i r e n z e , M i l a n o , Napol i , R o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industiiali, Fabbucanti, Espoitatou, Importatori, ecc. che possono abbisogii ire 
golia pubblicità nelle 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed intiodurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie c h e e s sa r i cove jjlì a n n u n c i p e r t u t t i i g io rna l i del le I n d i e Olandes i , fra i quali gli 
O r g a n i Males i soco 1 più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g a i o s o s econdo l ' i m p o r t a n z a del le commiss ion i * 

Annunci in tutti i giornali del mondo '. 
P r e v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r i ch i e s t a 

nrovattì 1' unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
,^n6ra. Il gran valore pratico di questa opara ha ormai assi-
jrato il t-uo successo e imaierosì cortiOcati dei primi professori 

ni lìngue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da Wlti colerò che desiderimo d'im­

parare ì'iU'^lese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
t. studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
(ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove Io 
studio delio lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di essa dello 
pocellenti) colle quali lo studeute puO imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

T f nuovo metodo, senza riii^garsi colle eolite regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della granamatica. Nella stessa guisa "'che 
un fanciullo impara a pailare senza andare a scuola, può una persona inlelligente imparare i pu l a i e 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. , , 

Ciascuno, ipor poco che metta in disparto i vecchi pregiudizi, può pemiadei seno ndan evi una scorsa-
e subito vedrà che verameiito, procedendo in quello studio; entro pocbi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, Iranoese e tedesca e dì esprimersi in esse. 

stro i 
mettendovi ._ ^ ._ .— . - . . 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e r 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. , 

Spedizione contro taglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corse,; 307, piano primo. 
Metodo inglese, francese lire 4 ognuno ; tede.'ico lire 4.50. Aggiungere pjrjpesg_posjalijOJeenjyle^J^^^n^ 

VINI NOSTRANI ali ingrosso 
M a g a z z i n i fuor i P o r t a Coda lunga , V i a G a / . o m e t r o 

fex C a n t i n a CANECLA) 

impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al litro C e n i 2 5 

Non meno di 28 litri — Domundare campioni — Servizio 
gratuito a domicilio — Fjaschi vuoti a Cent. 8 

tF P r e z z i l imi l a t i s s imi ne l le q u a l i t à s u p e r i o r i •«s 

Kiarsala fino al litro Centesimi 80 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
S c o n t o a i R i v e n d i t o r i g ross i s t i 

Le ordinazioni, oltiechi^ ni dspo^iti, si ricevono anche in Città 
Via S. Gaetsno 3440 150S 

INTERESSANTE 
UABìlNETTO MKiiiOO MACINEnco 

L L'onnnmbula ANNA D'AMICO dà consulU per qualunque ma­
lattia e domande d'intercBsi particolari. 1 signori che desiderano 
eonsuKnrh per corrispondenza devono scrivere, se per malattia,, i 
principa'.i sintomi del male che soffrono -^ se per domande d'alTiiri, 
Siohiarare ciò che desiderano, sapere, ed invieranno Lire Cinque 
m lettera r tcìomandata o cartolina-vaglia al professore PIETIÌO 
D'AMICO VVu Roma, piano s.^condo.tiOLOGNA. 607 

li 
iÉi 
a p i S-ó „ 

S'osi 

mi 
ftas I 
w S s . 11 

iiiNM S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t t o , . 3 5 
1 soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso 

Piemiati tou meiliigliatd'orii e gran diploma d'otcu allo priicipali Esiiosisloiil nazionali ed iiiteniaiioiiali 
A m a r o , T o n i r o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — E a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à mediclie_ 

Esijere snll'eticliellalia Sin a trasvei'fak 1 rA'XEUl HUKCA e C. — ColiccEsioaari per 1 Aieiìtli dt! Ewl €. F. 1 OrER.'.CenoYS 
Guard»>'si dal le contraf faz ioui 

Padova 1896, Tiem. Tip, E. Sacchetta 


